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Perdichizzi: «Un'opportunità di svolta
pure per la pubblica amministrazione»

Una nuova "alleanza" tra innovazione e Pubblica amministrazione. E' questa
l'ambizione del gruppo di divulgatori, programmatori, artigiani e startupper
voluto da Riccardo Luna nel Comitato esecutivo dell'associazione Digital
Champion. Ed è un'ambizione condivisa anche da Antonio Perdichizzi,
presidente dei giovani industriali etnei e oggi anche componente del Comitato
con la speciale delega al "Make in South". «Il mio sarà innanzitutto un ruolo di
coordinamento e mediazione tra le istanze dei cittadini delle regioni meridionali, raccolte dagli attivisti
digitali presenti in ciascun comune, e le istituzioni centrali del nostro Paese che hanno il compito di
accelerare il processo di trasformazione della Pubblica amministrazione».
L'obiettivo è solo quello di innovare gli apparati burocratici digitalizzandoli?
«No. Il primo obiettivo è avviare un vero dialogo tra le esigenze di innovazione dei cittadini e gli enti che
devono assicurare loro diritti, passando dalle proteste alle proposte. Un esempio è il Code for Catania
del 10 e 11 novembre. Abbiamo fatto sedere sugli scranni di Palazzo degli Elefanti dieci innovatori
provenienti da tutto il Sud e ognuno di loro ha portato un esempio di buone pratiche realizzate nei loro
comuni e, insieme, una proposta che permetta a ciascun cittadino di avere un accesso libero e
consapevole alle risorse della Rete. E l'amministrazione si è da subito impegnata a dare una risposta a
tre di queste proposte nei prossimi sei mesi, aprendo gli open data ai cittadini, rendendo trasparente lo
stato dei beni confiscati alla mafia e impegnandosi a cambiare il codice degli appalti, per far sì che
anche piccole start up possano diventare fornitrici del Comune».
La settimana successiva l'ha trascorsa a Roma per formare la squadra dei digital champion, è esatto?
«E' stato proprio Luna a volere questo network di attivisti digitali. In tutti gli altri Paesi dell'Unione il digital
champion è soltanto uno. Ma solo facendo rete e attraverso il "porta a porta" possiamo aiutare i cittadini
ad avere un approccio concreto con il mondo digitale».
E il network ha ricevuto anche la benedizione di Renzi nel corso della visita a Catania?
«La visita da parte del presidente del Consiglio all'acceleratore d'imprese di via Novara è stata
fortemente sostenuta dal sindaco Bianco. E questo è il sintomo di un diverso livello di attenzione
mostrato da alcuni amministratori rispetto ai temi del digital divide e dell'innovazione»

15/12/2014
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Il capo del progetto

Di innovazione e trasparenza ha sempre parlato, prima come direttore dell'edizione italiana di Wired, poi
da presidente di Wikitalia, l'associazione che si batte per il libero accesso ai dati governativi. Adesso
Riccardo Luna lo farà nei panni di "consigliere economico con il titolo di digital champion" per l'Italia.
Quale sarà il suo compito?
«Quello prefissato dall'Ue nel 2012: "rendere ogni cittadino europeo un cittadino digitale". Ci sono
ancora oltre 23 milioni di italiani che non hanno accesso ad Internet e sacche di totale "isolamento" in
molte zone del Sud. Il nostro compito è favorire l'approccio di queste persone ad Internet. Va in questo
senso anche il protocollo che, come associazione, stipuleremo con la Rai il 19 dicembre per portare i
contenuti della Rete nelle loro trasmissioni».
Che tipo di esperienza è richiesta ai futuri 8.000 digital champions sul territorio?
«Non per forza tecnica. Sarà un team di volontari, non retribuiti e senza un budget, che hanno
dimostrato passione e competenza sui temi dell'innovazione digitale».
Come faranno i cittadini ad interpellare i digital champions?
«Proponendo le loro domande direttamente sul sito www. digitalchampions. it. Gli attivisti risponderanno
in tempo reale».
La "liberazione" degli open data, oltre che un'opportunità, è un rischio per la privacy?
«Assolutamente no. Quando parliamo di open data, ci riferiamo a dati "non sensibili", la cui conoscenza
rappresenta l'espressione di un diritto fondamentale alla trasparenza, come i bilanci delle
amministrazioni locali. Ma anche dati, come le tabelle di marcia del trasporto urbano, che rappresentano
opportunità da un punto di vista commerciale. Basti pensare al potenziale di un'app che tracci i percorsi
e gli orari dei bus di una città».
Porta spesso l'esempio del maestro Manzi come esempio Anni 60 di superamento del cultural divide.
Oggi Facebook assolve la stessa funzione?
«Facebook non ha una funzione educativa rispetto all'utilizzo della Rete. Semmai potrà continuare a
rappresentare un buon antidoto contro la depressione per anziani e persone sole».
Come vede la Sicilia rispetto alle nuove sfide dell'innovazione?
«Vedo un grande fermento che va portato a conoscenza di tutti. Anche per questo, il 21 giugno,
organizzeremo a Pompei un "ted" che racconti a investitori e cittadini un altro Sud».
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Ufficio dell'agenzia delle Entrate "sconfitto" in giudizio anche in secondo grado

«Il credito Iva spetta pure senza dichiarazione»

Il credito Iva è "salvo" anche se non è stata presentata la dichiarazione, in quanto un errore formale non
cancella l'aspetto sostanziale del credito, se effettivamente spettante. Occorre sempre rispettare il
settimo comandamento "non rubare". L'importante è che l'ufficio possa esaminare la documentazione
che prova l'esistenza del credito. In questo senso, valgono le indicazioni fornite dall'Agenzia delle
Entrate con la circolare 21/E del 25 giugno 2013.
Per le Entrate, il credito Iva derivante da una dichiarazione omessa deve essere riconosciuto in tempo
reale, se il contribuente presenta all'ufficio «la documentazione valida che ne comprovi il diritto». Deve
essere perciò rigettato l'appello presentato dall'ufficio contro la sentenza 315/18/13 della Commissione
tributaria provinciale di Milano, che aveva «riconosciuto spettante il credito perché risultante dai registri
Iva e dalle liquidazioni periodiche». In questo modo, la Commissione tributaria Regionale Lombardia,
con la sentenza n. 4747/44/14, depositata il 19 settembre 2014, indica la via che potrebbe essere presto
seguita dalle sezioni unite della Cassazione. Si ricorda, infatti, che, con l'ordinanza 16053/2014, la sesta
sezione della Cassazione ha chiesto l'intervento delle sezioni unite in merito all'ammissibilità della
detrazione di eccedenza di Iva riportata in una dichiarazione qualora il credito sia sorto nell'anno
precedente, periodo per il quale la dichiarazione annuale è stata omessa. Per i giudici della
Commissione tributaria regionale di Milano, deve essere confermata la sentenza emessa dai giudici di
primo grado (sentenza 315/18/13) nella quale si era privilegiato la sostanza (l'esistenza del credito)
rispetto alla forma (la presentazione della dichiarazione), condannando l'ufficio al pagamento delle
spese di giudizio.
I giudici di secondo grado hanno rigettato l'appello dell'ufficio, precisando che anche la stessa Agenzia
delle Entrate, con la circolare 21/E/2013, ha ammesso che un credito Iva non può trasformarsi in un
debito. Sbaglia pertanto l'ufficio a disconoscere il credito, pretendendo il versamento tramite cartella, a
seguito del controllo automatico della dichiarazione annuale a norma dell'articolo 54-bis del decreto Iva,
Dpr 633/1972.
Nel caso dei giudici di secondo grado, mentre il contribuente si è attivato per tempo consegnando
fatture e registri contabili, «l'ufficio si è guardato bene dall'effettuare il dovuto controllo, come suo
specifico dovere d'ufficio e non semplice discrezionalità, costringendo» il contribuente «ad un
defatigante e costoso contenzioso, solo a causa dell'inerzia di chi, preposto ad uno specifico compito, di
fronte ad un importo preponderante preferisce l'atteggiamento pilatesco per sottrarsi alle sue
responsabilità». Ciò dimostra che in alcuni casi gli uffici costringono il contribuente ai tre gradi di
giudizio, prima la commissione tributaria provinciale, poi quella regionale e infine la Cassazione.
Negli ultimi anni il contenzioso sembra diventato il "gioco dell'oca". Ad ogni sentenza favorevole per il
contribuente, segue il ricorso dell'ufficio che, in genere, non rinuncia alla lite, anche se è sicuro di
perdere. Non è giusto perché i fastidi per i contribuenti, non solo in termini economici, sono notevoli. Ma
gli uffici se ne lavano le mani, lasciando fare ai giudici, e, anche se perdono in tutti e due i primi gradi di
giudizio, proseguono la lite fino alla Cassazione. Insomma, almeno dieci anni di sofferenze per i
contribuenti, magari senza alcun incasso per l'Erario e tante spese per la pubblica amministrazione, cioè
per la collettività.
Salvina Morina
Tonino Morina

15/12/2014
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Emergenza
occupazione

La Giunta Bianco ha adottato la delibera per la definizione dei progetti
esecutivi dei Cantieri di servizio che consentiranno di far lavorare per tre mesi
918 persone divise, come prevede la legge, per fasce d'età e categorie (50%
dai 18 ai 36 anni, 20% dai 37 ai 50 anni, 20% dai 51 ai 65 anni, 5% disabili,
5% immigrati).
"Siamo riusciti - ha sottolineato il sindaco Enzo Bianco - grazie a economie all'interno del finanziamento
complessivo, a inserire, oltre ai quaranta già approvati, anche la ripetizione per altri tre mesi di undici
Programmi di Lavoro da noi ritenuti prioritari. Ciò consentirà di far salire il numero di catanesi che
troveranno un impiego, sia pur temporaneo, da 698 a 918.
Si tratta di una boccata d'ossigeno per tantissimi cittadini affamati di lavoro e una straordinaria
opportunità per Catania, che potrà fruire di alcuni progetti mirati al miglioramento del decoro urbano ma
anche ai servizi per la cultura e il turismo".
L'Amministrazione Bianco, nel settembre del 2013 aveva approvato 42 programmi di lavoro per cantieri
di servizi. Di questi ne erano stati approvati quaranta e, nel gennaio di quest'anno, la Regione aveva
informato il Comune di Catania che avrebbe ricevuto due milioni e 866 mila euro.
La somma assegnata al Comune ha consentito, come detto, di programmare anche la ripetizione per tre
mesi di undici programmi di lavoro.
I progetti esecutivi già pronti saranno immediatamente trasmessi all'Assessorato Regionale delle
Politiche Sociali e Lavoro al quale toccherà emettere il Decreto di finanziamento che consentirà l'avvio
delle attività dei cantieri. Questi potrebbero partire entro la fine di gennaio.
I cantieri riguardano interventi di decespugliamento, pulitura dei sistemi di deflusso delle acque piovane,
manutenzione delle scuole e degli impianti sportivi. Ma i lavoratori saranno impiegati anche nella pulizia
delle aree di Vaccarizzo, di San Francesco La Rena, della Zona Industriale, della Scogliera da Ognina ai
confini con Acicastello, di via dei Crociferi e, per la potatura, di Villa Bellini e delle aree verdi in città. Altri
lavoratori saranno impiegati come controllori nelle piscine. Nel settore Cultura la pianificazione è
incentrata sul miglioramento dei servizi museali, compresa la pulizia, del Castello Ursino, del Palazzo
della Cultura e della Chiesa San Nicolò l'Arena. Ulteriori progetti riguardano le politiche sociali e le
risorse umane.
I requisiti per ottenere il lavoro, della durata, come detto, di un trimestre, erano reddito minimo e
iscrizione al Centro per l'Impiego. Le domande per concorrere ai Cantieri di lavoro erano state 6.972. Su
quelli in testa alla classifica sono stati effettuati controlli a tappeto.
«Per oltre sei mesi - ha spiegato l'assessore Marco Consoli - uno staff di quindici persone ha lavorato ai
controlli giorno per giorno. Le complesse verifiche riguardavano la situazione del nucleo familiare, quella
lavorativa, controllata grazie alla collaborazione con il Centro per l'impiego, e quella patrimoniale,
verificata con l'ausilio della Polizia municipale.
«Il nostro obiettivo, in tempi di crisi come quelli che attraversiamo - riprende - era quello che a essere
chiamati a lavorare fossero davvero le persone con maggiori difficoltà. Ecco perché l'Amministrazione
ha svolto approfonditi accertamenti. Dall'esame è risultato che oltre ottocento candidati avevano
dichiarato cose non risultate vere e la documentazione è stata trasmessa alle autorità competenti».
È stata dunque stilata una graduatoria provvisoria dei Cantieri di servizio e l'elenco, dal 21 luglio è stato
pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Catania e affisso sull'albo pretorio e nelle bacheche
dell'Urp, del Centro per l'impiego e delle sedi di tutte delle Municipalità.
Anche per i soggetti individuati negli undici progetti, dovranno essere effettuati i controlli di legge, ma,
trattandosi di poche persone, la previsione è che verranno espletati in circa un mese.
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